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CONTRATTO QUADRO 
 

Oggetto: Contratto Quadro sottoscritto ai sensi del Decreto 

Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102 e s.m.i. e 

notificato al MIPAAF in data 11.04.2013. 

Con la presente scrittura sottoscritta 

TRA: 

Le imprese singole o associate della filiera di 

approvvigionamento agro-energetica: 

• Aiello Domenico - Industria Boschiva - Con sede in Via 

G. Garibaldi, 88837 Petilia Policastro Frazione Foresta 

(KR), C.F. LLADNC69L12F157Y, Titolare Firmatario 

Sig. Domenico Aiello - Operante dal 10/01/1995 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 10.000 

t/anno; 

• Consorzio Legno Delle Due Sile S.r.l. - Industria 

Boschiva - Con sede in Via A. Volta 106/C, 87036 Rende 

(CS), P.Iva n. 03019550783, Amministratore Unico Sig. 

Antonio Domenico Derenzo  – Operante dal 15/11/2010 - 

Con una capacità di produzione e/o commercializzazione 

di biomassa (media negli ultimi 2 anni) pari a circa: 80.000  

t/anno; 

• Consorzio Legno Calabria S.r.l. - Industria Boschiva - 

Con sede in Via A. Volta 106/C, 87036 Rende (CS), P.Iva 

n. 02695200788, Amministratore Unico Sig. Antonio 

Domenico Derenzo - Operante dal 01/05/2005 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 80.000  

t/anno; 

• Ditta Serravalle Teresa – Impresa Agricola -  Con sede in 

C/da Vardaro n. 5, 88838 Mesoraca (KR), C.F. 

SRRTRS89P56C352W, Titolare Firmatario Sig.ra Teresa 

Serravalle - Operante dal 15/10/2010 - Con una capacità di 

produzione e/o commercializzazione di biomassa (media 

negli ultimi 2 anni) pari a circa: 20.000  t/anno; 

• Energygreen s.a.s. di Castiglione Immacolata - Impresa 

Agricola -  Con sede in Viale Macaone 113, 88816 Marina 

di Strongoli (KR), P.Iva n. 02849830795, Legale 

Rappresentante Sig.ra Immacolata Castiglione - Operante 

dal 01/04/2008 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 11.000 t/anno; 

• Fabiano Legnami S.r.l. – Segheria e Industria Boschiva - 

Con sede in C.da Carrozza, 88064 Chiaravalle Centrale 

(CZ), P.Iva n. 02209930797, Amministratore Unico Sig. 

Giovanni Fabiano - Operante dal 07/06/2000 - Con una 
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capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 55.000 

t/anno; 

• Legno Sud di Giorgio Salvatore Impresa Boschiva - Con 

sede in C.da Felicetta, 88064 Chiaravalle Centrale (CZ), 

C.F. GRGSVT74L07C352Z, Titolare Firmatario Sig. 

Giorgio Salvatore - Operante dal 01/03/1996 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 10.000 

t/anno; 

• Manini Legnami S.r.l.  

- Segheria - Con sede in Località Comito, 88837 Petilia 

Policastro (KR) - Operante dal 13/01/2004, 

- Industria Boschiva – Con sede in S.P. 70 km 0.50, 70010 

Adelfia (BA) – Operante dal 05/09/2011, 

P.Iva n. 02617690793, Amministratore Unico Sig. 

Giuseppe Manini - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 12.000 t/anno;  

• Piano Lago Legnami Soc. Cons. a r.l. – Impresa 

Boschiva - con sede in C.da Valle Giannò c/o PALAZZO 

EDILMANC S.r.l., 87056 Santo Stefano di Rogliano (CS), 

P.Iva n. 02314540788, Presidente Consiglio 

Amministrazione Sig. Fausto Costanzo - Operante dal 

23/02/2000 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 60.000 t/anno; 

• Serravalle Legnami s.a.s. di Serravalle Carmine & C. - 

Segheria - con sede in Via Manzoni, 88837 Petilia 

Policastro Frazione Foresta (KR), P.Iva n. 01050670791, 

Socio Accomandatario Sig. Carmine Serravalle - Operante 

dal 01/01/1999 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 30.000 t/anno; 

• Sistem Legno S.r.l. - Segheria - con sede in Via Delle 

Zagare, 88837 Petilia Policastro Zona Industriale (KR), 

P.Iva n 02770770796, Amministratore Unico Sig. Antonio 

Manini - Operante dal 03/04/2006 - Con una capacità di 

produzione e/o commercializzazione di biomassa (media 

negli ultimi 3 anni) pari a circa: 12.000 t/anno; 

• Società Agricola Boschiva Serravalle S.r.l. - Impresa 

Agricola - con sede in Via A. Manzoni n. 16, 88837 Petilia 

Policastro (KR), P.Iva n. 03129680793, Amministratore 

Sig. Carmine Serravalle - Operante dal 28/04/2011 - Con 

una capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 2 anni) pari a circa: 60.000 

t/anno; 

E 
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Biomasse Italia S.p.A. con sede legale in Strongoli, Strada 

Statale 106, km 263, iscritta al Registro Imprese di Crotone col 

n. 14139/98, codice fiscale 12249510152 e partita IVA n. 

02199330792, in persona del Dr. Eugenio Vinci e dell’Ing. 

Mario Stucchi, nella qualità, rispettivamente, di Presidente del 

C.d.A. e Amministratore Delegato; 

E 

Biomasse Crotone S.p.A. con sede legale in Crotone, Strada 

Statale 106 snc, iscritta al Registro delle Imprese di Crotone, 

numero di iscrizione, codice fiscale e partita IVA n. 

03200440794,  in persona del Dr. Eugenio Vinci e dell’Ing. 

Mario Stucchi, nella qualità, rispettivamente, di Presidente del 

C.d.A. e Amministratore Delegato. 

 

Premesso che: 

- le Parti hanno sottoscritto un Contratto Quadro ai sensi del 

Decreto Legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e s.m.i., che, ai 

sensi della predetta normativa, è stato notificato presso il 

MIPAAF in data 11.04.2013 (di seguito solo Contratto 

Quadro – allegato 1); 

- risulta necessario modificare/integrare il predetto Contratto 

Quadro, nonché il relativo Contratto Tipo, alla luce della 

nota del MIPAAF (prot. n. 9119 del 10.05.2013 - allegato 

2) e delle riunioni tecniche avute con i funzionari 

ministeriali; 

- le Parti condividono tale necessità di modificare/integrare 

il predetto contratto quadro e, pertanto, intendono 

procedere in tal senso. 

Ciò premesso e considerato, le Parti modificano/integrano il 

Contratto Quadro, nonché il relativo Contratto Tipo, nei termini 

di cui appresso e, pertanto, convengono e stipulano quanto 

segue: 

 

1. PREMESSE E DEFINIZIONI 

Le premesse e gli allegati al presente Accordo ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale. 

Nel presente Accordo i termini e le espressioni definiti nel 

Contratto Quadro avranno il significato ivi loro attribuito, salvo 

che sia diversamente previsto. 
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2. MODIFICA DEL CONTRATTO QUADRO E DEL 

CONTRATTO TIPO 

Le parti convengono di modificare/integrare il Contratto 

Quadro ed il relativo Contratto Tipo nei termini che seguono e, 

pertanto, il testo del Contratto Quadro, nonché dell’allegato 

Contratto Tipo, per come modificato/integrato, sarà il seguente: 

 

“  CONTRATTO QUADRO 

ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e s.m.i. 

TRA 

Le imprese singole o associate della filiera di 

approvvigionamento agro-energetica: 

 

• Aiello Domenico - Industria Boschiva - Con sede in Via 

G. Garibaldi, 88837 Petilia Policastro Frazione Foresta 

(KR), C.F. LLADNC69L12F157Y, Titolare Firmatario 

Sig. Domenico Aiello - Operante dal 10/01/1995 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 10.000 

t/anno; 

• Consorzio Legno Delle Due Sile S.r.l. - Industria 

Boschiva - Con sede in Via A. Volta 106/C, 87036 Rende 

(CS), P.Iva n. 03019550783, Amministratore Unico Sig. 

Antonio Domenico Derenzo  – Operante dal 15/11/2010 - 

Con una capacità di produzione e/o commercializzazione 

di biomassa (media negli ultimi 2 anni) pari a circa: 80.000  

t/anno; 

• Consorzio Legno Calabria S.r.l. - Industria Boschiva - 

Con sede in Via A. Volta 106/C, 87036 Rende (CS), P.Iva 

n. 02695200788, Amministratore Unico Sig. Antonio 

Domenico Derenzo - Operante dal 01/05/2005 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 80.000  

t/anno; 

• Ditta Serravalle Teresa – Impresa Agricola -  Con sede in 

C/da Vardaro n. 5, 88838 Mesoraca (KR), C.F. 

SRRTRS89P56C352W, Titolare Firmatario Sig.ra Teresa 

Serravalle - Operante dal 15/10/2010 - Con una capacità di 

produzione e/o commercializzazione di biomassa (media 

negli ultimi 2 anni) pari a circa: 20.000  t/anno; 

• Energygreen s.a.s. di Castiglione Immacolata - Impresa 

Agricola -  Con sede in Viale Macaone 113, 88816 Marina 

di Strongoli (KR), P.Iva n. 02849830795, Legale 

Rappresentante Sig.ra Immacolata Castiglione - Operante 

dal 01/04/2008 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 11.000 t/anno; 
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• Fabiano Legnami S.r.l. – Segheria e Industria Boschiva - 

Con sede in C.da Carrozza, 88064 Chiaravalle Centrale 

(CZ), P.Iva n. 02209930797, Amministratore Unico Sig. 

Giovanni Fabiano - Operante dal 07/06/2000 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 55.000 

t/anno; 

• Legno Sud di Giorgio Salvatore Impresa Boschiva - Con 

sede in C.da Felicetta, 88064 Chiaravalle Centrale (CZ), 

C.F. GRGSVT74L07C352Z, Titolare Firmatario Sig. 

Giorgio Salvatore - Operante dal 01/03/1996 - Con una 

capacità di produzione e/o commercializzazione di 

biomassa (media negli ultimi 3 anni) pari a circa: 10.000 

t/anno; 

• Manini Legnami S.r.l.  

     - Segheria - Con sede in Località Comito, 88837 Petilia 

Policastro (KR) - Operante dal 13/01/2004, 

     - Industria Boschiva – Con sede in S.P. 70 km 0.50, 70010 

Adelfia (BA) – Operante dal 05/09/2011,  

P.Iva n. 02617690793, Amministratore Unico Sig. 

Giuseppe Manini - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 12.000 t/anno;  

• Piano Lago Legnami Soc. Cons. a r.l. – Impresa 

Boschiva - con sede in C.da Valle Giannò c/o PALAZZO 

EDILMANC S.r.l., 87056 Santo Stefano di Rogliano (CS), 

P.Iva n. 02314540788, Presidente Consiglio 

Amministrazione Sig. Fausto Costanzo - Operante dal 

23/02/2000 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 60.000 t/anno; 

• Serravalle Legnami s.a.s. di Serravalle Carmine & C. - 

Segheria - con sede in Via Manzoni, 88837 Petilia 

Policastro Frazione Foresta (KR), P.Iva n. 01050670791, 

Socio Accomandatario Sig. Carmine Serravalle - Operante 

dal 01/01/1999 - Con una capacità di produzione e/o 

commercializzazione di biomassa (media negli ultimi 3 

anni) pari a circa: 30.000 t/anno; 

• Sistem Legno S.r.l. - Segheria - con sede in Via Delle 

Zagare, 88837 Petilia Policastro Zona Industriale (KR), 

P.Iva n 02770770796, Amministratore Unico Sig. Antonio 

Manini - Operante dal 03/04/2006 - Con una capacità di 

produzione e/o commercializzazione di biomassa (media 

negli ultimi 3 anni) pari a circa: 12.000 t/anno; 

• Società Agricola Boschiva Serravalle S.r.l. - Impresa 

Agricola - con sede in Via A. Manzoni n. 16, 88837 Petilia 

Policastro (KR), P.Iva n. 03129680793, Amministratore 

Sig. Carmine Serravalle - Operante dal 28/04/2011 - Con 

una capacità di produzione e/o commercializzazione di 
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biomassa (media negli ultimi 2 anni) pari a circa: 60.000 

t/anno; 

E 

Biomasse Italia S.p.A. - Operatore Elettrico e Collettore a 
favore di Biomasse Crotone - con sede legale in Strongoli, 

Strada Statale 106, km 263, iscritta al Registro Imprese di 

Crotone col n. 14139/98, codice fiscale 12249510152 e partita 

IVA n. 02199330792, in persona del Dr. Eugenio Vinci e 

dell’Ing. Mario Stucchi, nella qualità, rispettivamente, di 

Presidente del C.d.A. e Amministratore Delegato; 

 

E 

Biomasse Crotone S.p.A. - Operatore Elettrico - con sede 

legale in Crotone, Strada Statale 106 snc, iscritta al Registro 

delle Imprese di Crotone, numero di iscrizione, codice fiscale e 

partita IVA n. 03200440794,  in persona del Dr. Eugenio Vinci 

e dell’Ing. Mario Stucchi, nella qualità, rispettivamente, di 

Presidente del C.d.A. e Amministratore Delegato. 

 

VISTO 

RIFERIMENTI NORMATIVI INTERNAZIONALI 

♦ il Protocollo di Kyoto - Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici, dell’11 dicembre 1997 e 

l’impegno dell’Unione Europea ad una riduzione dell'8% 

delle emissioni dei gas di serra al 2010, rispetto ai livelli 

del 1990 (per l’Italia la riduzione è del 6,5%). 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI COMUNITARI 

♦ la Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità che pone 

come obiettivo indicativo per l’Italia il 25% del consumo 

lordo di elettricità; 

♦ la Comunicazione della Commissione del 7 dicembre 2005 

riguardante il Piano di Azione sulle Biomasse che ribadisce 

le potenzialità del settore e la necessità di favorirne la 

diffusione e l’incremento; 

♦ il regolamento (CE) 19 gennaio 2009 n.73/2009 che 

stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola 

comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli 

agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 

1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il 

regolamento (CE) n. 1782/2003; 

♦ la Direttiva Europea 2009/28/CE del 23 aprile 2009 sulla 

promozione dell’uso dell’energia rinnovabile, recante 
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modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE che prevede, tra l’altro, misure 

per la promozione della produzione di energia da biomassa 

anche attraverso la definizione di criteri di sostenibilità 

ambientale; 

♦ la COM(2010)11 “Relazione della Commissione al 

Consiglio e al Parlamento Europeo sui criteri di 

sostenibilità relativamente all’uso di fonti da biomassa 

solida e gassosa per l’elettricità, il riscaldamento e il 

raffreddamento”. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 

♦ la Legge 1 giugno 2002, n. 120, Ratifica ed esecuzione del 

Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 

dicembre 1997; 

♦ il Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003, n. 387 

“Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

♦ il Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 24 

ottobre 2005 che prevede l’Aggiornamento delle direttive 

per l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 

♦ il Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 102 

“Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera e), della Legge 7 marzo 

2003, n. 38 che definisce, tra le altre cose, le intese di 

filiera, i contratti quadro e gli altri accordi del sistema agro 

alimentare; 

♦ la Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007); la legge 29 novembre 2007, n.222 di conversione 

del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159; la legge 24 

dicembre 2007, n.244 (legge finanziaria 2008) ed i 

successivi Decreti Attuativi che stabiliscono i meccanismi 

con cui è incentivata la produzione di energia elettrica 

mediante impianti alimentati da fonti energetiche 

rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 

dicembre 2007, a seguito di nuova costruzione, rifacimento 

o potenziamento; 

♦ il D.LGS. 3 marzo 2011, n.28 “Attuazione della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili” in attuazione del Piano di Azione Nazionale 

per le energie rinnovabili (PAN) ed i successivi Decreti 

Attuativi; 

♦ la norma tecnica italiana UNI/TS 11435 “Criteri di 

sostenibilità delle filiere di produzione di energia elettrica, 
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riscaldamento e raffreddamento da biocombustibili solidi e 

gassosi da biomassa”. 

 

PREMESSO 

1. che il Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 102 prevede 

la “Regolazione dei mercati agroalimentari, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 

2003, n.38”; 

2. che il decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali n. 674/TRA V del 30/11/06, in 

attuazione dell’articolo 10, comma 2 del Decreto 

legislativo 102/05, definisce, con riferimento alla filiera 

agroenergetica, le modalità di stipula dei contratti quadro 

in mancanza di intesa di filiera; 

3. che la Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007) prevede all’Art. 1 comma 1083 primo periodo che 

“L’intesa di filiera o il contratto quadro di cui agli articoli 

9 e 10 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n.102, 

hanno per scopo, altresì, l’integrazione della filiera 

forestale con quella agro energetica, la valorizzazione, la 

produzione, la distribuzione e la trasformazione di 

biomasse derivanti da attività forestali, nonché lo sviluppo 

della filiera del legno”; 

4. che la Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007) prevede all’Art. 1 comma 1083 secondo periodo che 

“Gli organismi che operano la gestione forestale in forma 

associata e le imprese di lavorazione e distribuzione del 

legno e di utilizzazione della biomassa forestale a fini 

energetici nonché i soggetti interessati, pubblici o privati, 

stipulano contratti di coltivazione e fornitura in attuazione 

degli articoli 11, 12 e 13 del citato decreto legislativo n.102 

del 2005”; 

5. che la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 

(di seguito legge finanziaria 2007), come modificata dalla 

legge 29 novembre 2007, n.222, di conversione del decreto 

legge 1° ottobre 2007, n. 159, all’articolo 1, comma 382, 

prevede che la produzione di energia elettrica mediante 

impianti alimentati da biomasse e biogas derivanti da 

prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i 

sottoprodotti, ottenuti nell'ambito di intese di filiera o 

contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto 

legislativo 27 maggio 2005, n. 102, oppure di filiere corte, 

cioè ottenuti entro un raggio di 70 chilometri dall'impianto 

che li utilizza per produrre energia elettrica, autorizzata in 

data successiva al 31 dicembre 2007, e' incentivata con i 

meccanismi di cui ai successivi commi”; 

6. che la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 

(di seguito legge finanziaria 2007), come modificata dalla 
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legge 29 novembre 2007, n.222, di conversione del decreto 

legge 1° ottobre 2007, n. 159, all’articolo 1, comma 382-

septies, prevede che con decreto del Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di concerto con il 

Ministero dello Sviluppo Economico, sono stabilite le 

modalità con le quali gli operatori della filiera di 

produzione e distribuzione di biomasse e biogas derivanti 

da prodotti agricoli di allevamento e forestali, ivi inclusi i 

sottoprodotti, sono tenuti a garantire la tracciabilità e la 

rintracciabilità della filiera, al fine di accedere agli 

incentivi di cui al medesimo articolo 1, commi da 382 a 

382-quinquies, come modificato dalla legge 23 luglio 

2009, n.99; 

7. che la legge 24 dicembre 2007, n.244 (legge finanziaria 

2008), ed in particolare l’articolo 2, commi da 143 a 154, 

stabiliscono i meccanismi con cui è incentivata la 

produzione di energia elettrica mediante impianti 

alimentati da fonti energetiche rinnovabili, entrati in 

esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito 

di nuova costruzione, rifacimento o potenziamento; 

8. che il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare del 18 dicembre 2008, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2009, n.1, reca modalità 

per l’incentivazione della produzione di energia da fonti 

rinnovabili tramite il meccanismo dei certificati verdi di 

cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e al decreto 

legislativo n. 387 del 2003, redatto in attuazione 

dell’articolo 2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, 

n.244 e successive modificazioni; 

9. che il decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali del 02/03/2010, di concerto con il 

Ministro dello Sviluppo Economico, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 2010, n. 103, reca le 

modalità per la tracciabilità delle biomasse per la 

produzione di energia elettrica per il riconoscimento del 

coefficiente moltiplicativo 1,8 sui certificati verdi e che il 

Decreto all’Art. 2 prevede le seguenti “Definizioni”: 

a. “biomassa e biogas da prodotti agricoli, di 

allevamento e forestali”: la parte biodegradabile dei 

prodotti, rifiuti e residui provenienti dall’agricoltura, 

comprendente sostanze vegetali e animali, e dalla 

silvicoltura e dalle industrie connesse; 

b. “biomassa da intese da filiera”: la biomassa e il biogas 

di cui alla lettera a), prodotti nell’ambito di intese di 

filiera o contratti quadro di cui agli articoli 9 e 10 del 

decreto legislativo n.102 del 2005; 

10. che il decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali n. 7493 del 12/05/2010, definisce per 

la filiera agro-energetica ulteriori modalità di stipula dei 

contratti quadro in mancanza di intesa di filiera al fine di 
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agevolare l’affermazione e la crescita delle filiere stesse. 

Tale decreto prevede che possono stipulare i contratti 

quadro le imprese singole o associate della filiera della 

trasformazione agro-energetica, purché garantiscano la 

tracciabilità della materia prima utilizzata, e rispettino 

almeno la condizione che l’approvvigionamento delle 

biomasse agricole ed agroforestali provenga da almeno tre 

Regioni; 

11. che con la circolare MIPAAF n. 18047 del 19 novembre 

2010 sono state rese disponibili le procedure per le 

richieste degli incentivi da filiera corta e Contratti Quadro 

(almeno per quanto di competenza MIPAAF); 

12. che con la circolare MIPAAF n. 22083 del 07 novembre 

2011 sono state aggiornate le procedure per le richieste 

degli incentivi da filiera corta e Contratti Quadro riferite 

all’annualità 2011; 

13. che il D.LGS. 3 marzo 2011, n.28 “Attuazione della 

direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili” in attuazione del Piano di Azione 

Nazionale per le energie rinnovabili (PAN) del Giugno 

2010 prevede, all’Art. 24 “Meccanismi di incentivazione” 

– Comma 2 Punto g) che “per biogas, biomasse e 

bioliquidi sostenibili l’incentivo tiene conto della 

tracciabilità e della provenienza della materia prima” ed al 

Punto h) che “ … in aggiunta ai criteri di cui alla lettera g), 

l’incentivo è finalizzato a promuovere: l’uso efficiente 

……. di biomasse e bioliquidi sostenibili e biogas da 

filiere corte, contratti quadro e da intese di filiera”; 

14. che, per quanto i sistemi di incentivazione della biomassa 

facciano riferimento al criterio della filiera corta (70 km) e 

dei Contratti Quadro, le Parti concordano sulla necessità di 

rispettare volontariamente anche i più recenti criteri di 

sostenibilità ambientale delle filiere così come definiti 

dalla COM(2010)11 e così come declinati dalla norma 

tecnica italiana UNI/TS 11435 “Criteri di sostenibilità 

delle filiere di produzione di energia elettrica, 

riscaldamento e raffreddamento da biocombustibili solidi e 

gassosi da biomassa”; 

15. che le industrie boschive e gli operatori della filiera 

firmatari del presente Contratto Quadro sono operatori 

singoli ed associati che da anni operano nel settore della 

produzione, trasformazione e commercializzazione della 

filiera agroenergetica; 

16. che le industrie boschive e gli operatori della filiera 

firmatari del presente Contratto Quadro hanno 

complessivamente garantito negli ultimi 3 anni volumi di 

produzione e commercializzazione della biomassa 

superiori a 300.000 t/anno; 

17. che le industrie boschive e gli operatori della filiera 

firmatari del presente Contratto Quadro hanno già in essere 
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contratti commerciali con Operatori Elettrici calabresi il 

cui contenuto essenziale già soddisfa i requisiti minimi 

indicati nel Contratto Tipo allegato al presente Contratto 

Quadro, che, comunque, ove necessario, saranno adeguati 

al contenuto minimo necessario indicato nel Contratto Tipo 

allegato al presente Contratto Quadro; 

18. che le industrie boschive e gli operatori della filiera 

firmatari del presente Contratto Quadro hanno garantito la 

fornitura di biomassa nazionale derivante prevalentemente 

dalle seguenti tipologie: gestione del bosco, residui di 

campo e residui industriali della lavorazione dei prodotti 

forestali; 

19. che le industrie boschive e gli operatori della filiera 

firmatari del presente Contratto Quadro operano 

prevalentemente, ma non esclusivamente, nei territori della 

Regione Calabria, Basilicata e Puglia; 

20. che Biomasse Italia esercisce una centrale con una capacità 

produttiva di circa 46 MW elettrici netti alimentata con 

biomassa vergine solida di origine vegetale e sita nel 

comune di Strongoli (KR); 

21. che Biomasse Crotone esercisce una centrale con una 

capacità produttiva di circa 27 MW elettrici netti 

alimentata con biomassa vergine solida di origine vegetale 

e sita nel comune di Crotone; 

22. che Biomasse Italia e Biomasse Crotone sono società che 

annoverano nella propria compagine sociale i medesimi 

soci e che, congiuntamente considerate, rappresentano il 

primo operatore nazionale in termini di potenza elettrica 

installata e generata da biomasse solide vergini e 

rappresenta pertanto un punto di riferimento industriale per 

l’intera filiera bioenergetica nazionale; 

23. che Biomasse Italia e Biomasse Crotone hanno sottoscritto, 

in data 08.08.2012, un contratto di Fornitura pluriennale di 

biomassa vergine per l’alimentazione della Centrale di 

Crotone di proprietà di Biomasse Crotone: la biomassa 

acquistata da Biomasse Italia potrà quindi essere utilizzata 

da Biomasse Crotone e qualora si verifichi questa 

eventualità, l’operatore acquirente Biomasse Italia S.p.A. si 

assume, in nome e per conto dell’operatore “trasformatore 

finale”, gli obblighi del rispetto dei requisiti previsti dal 

Contratto Quadro e dal presente Contratto Tipo; 

24. che il naturale bacino di approvvigionamento delle centrali 

interessate dall’applicazione del presente Contratto Quadro 

ricade nelle Regioni del sud Italia e che, vista la rilevanza 

dei quantitativi disponibili presso i firmatari, il presente 

Contratto Quadro ha rilevanza nazionale; 

25. che Biomasse Italia e Biomasse Crotone stanno 

privilegiando nel proprio piano di approvvigionamento le 

biomasse di origine agricola ed agroforestali in grado di 
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rispettare prioritariamente i criteri della filiera corta e della 

sostenibilità ambientale; 

26. che il presente contratto-quadro, successivamente alla 

stipula, potrà essere sottoscritto anche da altri soggetti, in 

possesso dei requisiti previsti dal Decreto Legislativo 

102/05 e successivi provvedimenti di attuazione ed 

integrazione. 

 

Tutto quanto sopra premesso e ritenuto si conviene e si stipula 

quanto segue. 

 

Articolo 1 

Premesse ed allegati 

Le premesse e tutti gli Allegati costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente contratto. 

 
Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente Contratto Quadro, quali definizioni di 

specificazione o aggiuntive rispetto a quelle di cui al capo 

primo – articolo 1 del Decreto Legislativo 27 maggio 2005 n. 

102, si intendono: 

a. “prodotto” o “prodotti”: biomassa derivante da prodotti 

agricoli, di allevamento e forestali così come definita dal 

DM 2 marzo 2010; in particolare per “prodotto” o 

“prodotti” devono intendersi, per come indicati nella 

Tabella A del DM 2.3.2010: (1) i prodotti derivanti dalla 

gestione del bosco (Tipologia II), (2) i residui di campo 

delle aziende agricole (Tipologia III) nonché (3) i residui 

delle attività di lavorazione dei prodotti agroalimentari e 

forestali (Tipologia IV); 

b. Contratto: il presente contratto quadro; 

c. tutte le Parti: congiuntamente le Parti del presente 

Contratto; 

d. Campagna: si intende l’anno solare; 

e. Contratto-tipo: i modelli contrattuali (contratti di 

coltivazione e/o di fornitura) aventi per oggetto la 

disciplina dei rapporti contrattuali tra imprenditori 

agricoli, trasformatori, distributori e commercianti ed i 

relativi adempimenti in esecuzione di un contratto 

quadro. 

 

Articolo 3 

Finalità 

Con il presente Contratto tutte le Parti intendono sviluppare 

sinergie nel processo di programmazione e sviluppo della 
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diffusione della coltivazione e produzione dei “prodotti”, ai fini 

della trasformazione di questi in energia elettrica attraverso 

impianti di potenza installata superiore ad 1 (un) MW e 

riconosciuti ai sensi del DM 2 marzo 2010. 

Vengono individuati, pertanto, i seguenti obiettivi primari: 

A. Orientamento dell’offerta alla domanda 

Tenuto conto dello sviluppo del mercato nazionale della 

produzione di energia termica ed elettrica da biomassa e della 

prevedibile maggior ampiezza della domanda rispetto 

all’offerta, nonché tenuto conto dell’attuale livello di 

valorizzazione delle biomasse residuali, di quelle boschive e 

della potenziale diffusione delle colture ad uso energetico, le 

Parti ritengono prioritario favorire l’orientamento dell’offerta 

alla domanda. 

Le Parti si impegnano quindi a promuovere, anche attraverso 

una redistribuzione dei relativi vantaggi economici, la 

programmazione degli investimenti dedicati al “prodotto”. 

Tutte le Parti si impegnano a mettere reciprocamente a 

disposizione informazioni utili per la migliore comprensione 

dell’evoluzione del mercato (in termini quantitativi e 

qualitativi), anche coinvolgendo istituti specializzati in indagini 

di mercato e/o analisi economiche con i quali realizzare le 

opportune sinergie. 

Tutte le Parti, al fine di offrire con lo sviluppo della produzione 

di biocombustibili di origine agricola e forestale una nuova 

opportunità di salvaguardia della redditività dei produttori, 

anche alla luce dei costi di produzione e delle condizioni di 

mercato, orientando conseguentemente l’offerta nazionale alla 

domanda, si impegnano a definire congiuntamente una più 

precisa pianificazione, di campagna in campagna, della 

valorizzazione delle biomasse e degli investimenti colturali da 

destinare alla trasformazione nonché a garantire il regolare 

approvvigionamento del prodotto in sintonia con gli obiettivi 

individuati in detta pianificazione. 

Detta pianificazione, una volta sottoscritta dalle Parti Aderenti, 

costituirà automaticamente parte integrante del presente 

contratto. 

B. Sicurezza di approvvigionamento 

Al fine di porre in atto tutto quanto possibile per poter 

raggiungere adeguati livelli di sicurezza 

nell’approvvigionamento dei quantitativi di Prodotto 

programmati, tenuto conto della fase di avvio del mercato e 

delle iniziative nel comparto oggetto del presente Contratto, 

tutte le Parti si impegnano a concordare preventivamente, 

nell’ambito della pianificazione di cui alla precedente lettera A, 

i quantitativi e le modalità di approvvigionamento, sulla base 

degli obiettivi definitivi stabiliti di campagna in campagna. 
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Le Parti Aderenti si impegnano inoltre a promuovere la stipula 

di contratti di fornitura compatibili con il “Contratto tipo” di cui 

all’Art. 6. 

Le Parti Aderenti predispongono il contratto tipo prevedendo 

espressamente, oltre all’assunzione dei rispettivi obblighi 

previsti dal Decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e del 

presente Contratto Quadro, gli standard qualitativi, le 

condizioni commerciali, le condizioni di consegna e 

determinazione della qualità. 

Le modifiche ai predetti contratti-tipo verranno effettuate dalle 

Parti Aderenti prima di ogni campagna, con la finalità di 

adattamento alle norme vigenti o di modifica di altre condizioni 

contrattuali (commerciali o tecniche), sempre nel rispetto delle 

norme applicabili e del presente Contratto. 

C. Miglioramento della qualità dei prodotti e definizione di 

standard qualitativi minimi – tutela dell’ambiente 

Il “prodotto” dovrà rispettare le norme mercantili attualmente 

vigenti per le produzioni di “prodotti” ad uso energetico, essere 

sano, leale, mercantile e prodotto nel rispetto dell’ambiente. 

Le Parti Aderenti si impegnano ad aderire al sistema di 

tracciabilità previsto dal DM 2 marzo 2010 nonché a trattare i 

“prodotti” secondo standard di selezione che valorizzino 

maggiormente i “prodotti” stessi a maggior contenuto 

energetico. 

Le parti si impegnano a dare priorità a forme di 

approvvigionamento che ricadono comunque nel raggio di 200 

km dal luogo di trasformazione al fine di rispettare i valori di 

risparmio delle emissioni evitate di CO2 stimate nella norma 

UNI/TS 11435 “Criteri di sostenibilità delle filiere di 

produzione di energia elettrica, riscaldamento e raffreddamento 

da biocombustibili solidi e gassosi da biomassa”. 

Per approvvigionamenti oltre il limite dei 200 km, le Parti 

concordano di applicare anche alle biomasse solide, il valore 

minimo di risparmio delle emissioni evitate di CO2 previsto 

dalla Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia prodotta da fonti rinnovabili specifico per 

biocarburanti e bioliquidi. 

D. Adattamento della produzione all’evoluzione del mercato 

Al fine di favorire il monitoraggio dell’evoluzione della 

domanda, anche in riferimento alle iniziative di promozione 

attive nell’ambito del presente Contratto, potranno essere 

realizzate apposite indagini di mercato, anche dalle stesse Parti 

Aderenti, cofinanziate dalle Parti e da Autorità pubbliche. 

Al fine di favorire l’analisi e la pianificazione del lavoro le Parti 

si impegnano a mettere a disposizione dati di vendita aggregati 

e/o altre informazioni ritenute utili per favorire l’incontro tra 

domanda e offerta con un adeguato valore del “Prodotto”. 

Tenuto conto che: 
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- sul mercato nazionale dei “prodotti” l’offerta è attualmente 

deficitaria rispetto alla domanda attuale ed a quella futura 

tenendo conto degli obiettivi di diffusione della produzione 

di energia da biomassa; 

- che il presente Contratto ha la finalità di ridurre il 

differenziale e avviare un processo di adeguamento 

progressivo al fabbisogno di biocombustibili favorendo, per 

i prossimi 10-15 anni, la disponibilità di prodotto 

biocombustibile locale. 

Potranno essere attivati, tra le Parti firmatarie del presente 

Contratto, progetti-cofinanziati dalle parti e da autorità 

pubbliche – orientati a valutare nuove formule di valorizzazione 

– ed aventi carattere di iniziative pilota. 

Le Parti concordano sulla necessità di organizzare entro il 30 

Maggio di ciascun anno una riunione di coordinamento 

finalizzata a verificare il monitoraggio dell’applicazione del 

presente Contratto Quadro. 

 

Articolo 4 

Campo di applicazione 

Il presente Contratto si applica nell’ambito del territorio della 

Repubblica Italiana. 

Nel rispetto del principio di libera circolazione delle merci e di 

libera concorrenza all’interno dell’Unione Europea, l’eventuale 

estensione ad altri soggetti dell’applicazione del presente 

Contratto Quadro verrà verificata in funzione dei criteri di 

eleggibilità alla normativa nazionale vigente. 

 

Articolo 5 

Durata 

Il presente Contratto avrà durata fino al 31 Dicembre 2027, 

salvo proroga da definire di comune accordo tra tutte le Parti. 

Le parti procedono annualmente alla verifica degli obiettivi del 

presente Contratto per l’eventuale loro revisione in funzione 

dell’andamento delle coltivazioni e/o dell’andamento del 

mercato anche ai fini dell’inserimento di nuovi prodotti. 

 

Articolo 6 

Contratto tipo di coltivazione o di fornitura 

In esecuzione del presente Contratto, gli operatori della filiera 

stipulano “contratti di fornitura o di coltivazione e fornitura”, in 

conformità ai modelli contrattuali AGEA anche in riferimento 

alla necessità di garantire l’adeguata tracciabilità del prodotto. 

Il contratto di fornitura o di coltivazione e fornitura deve 

espressamente rispettare i contenuti del presente Contratto, 

nonché gli obblighi di cui agli articoli 7 e 8 del presente 

Contratto. 
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In assenza di standard definiti dall’Agea (soprattutto rispetto 

alle biomasse di origine residuale e forestale), visto anche il 

carattere di innovatività del settore, verranno comunque 

rispettati, nei contratti individuali e/o commerciali, i requisiti 

minimi richiamati nel Contratto Tipo riportato in Allegato 1. 

Eventuali contratti individuali e/o commerciali già sottoscritti 

dalle Parti o da sottoscrivere per il futuro dovranno contenere 

tutti i requisiti indicati nel Contratto Tipo ed evidenziare, in 

Allegato attraverso apposita matrice di corrispondenza, il 

rispetto di tali requisiti. 

Pertanto, i contratti individuali e/o commerciali che regolano o 

regoleranno i rapporti tra le Parti non devono/dovranno essere 

in contrasto con il Contratto Tipo sottoscritto ai sensi e per gli 

effetti del Contratto Quadro. 

 

Articolo 7 

Obblighi del Trasformatore 

Le parti acquirenti sono tenute al rispetto delle obbligazioni loro 

riservate dall’articolo 12 e 13 del Decreto Legislativo 27 

maggio 2005 n. 102 e della normativa Comunitaria relativa alla 

propria funzione per le materie prime ottenute su terreni 

destinati a prodotti energetici o per le materie prime ottenute su 

terreni ritirati dalla produzione. 

Alle controversie relative alle fattispecie previste ai commi 

precedenti si applica quanto previsto al successivo articolo 14 

del presente Contratto. 

 

Articolo 8 

Obblighi del Produttore 

I produttori sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti agli 

artt. 12 e 13 del Decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e 

dalla normativa Comunitaria relativa alle materie prime ottenute 

su terreni destinati a prodotti energetici o quelle ottenute su 

terreni ritirati dalla produzione. 

Alle controversie relative alle fattispecie previste ai commi 

precedenti si applica quanto previsto al successivo articolo 16 

del presente Contratto. 

 

Articolo 9 

Criteri per la definizione dei parametri economici 

La determinazione del prezzo avverrà prendendo a riferimento 

il peso della biomassa eventualmente correlato al Potere 

Calorifico Inferiore (PCI) del biocombustibile. I valori 

economici potranno essere determinati anche in funzione a 

parametri chimici, fisici e dimensionali della biomassa e 

tenendo conto degli eventuali costi di gestione dei contratti, dei 

centri di raccolta, della logistica e del trasporto. 
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La determinazione del prezzo, inoltre, potrà essere parametrata 

rispetto: 

- all’affidabilità dell’operatore della filiera nel tempo; 

- ai volumi di biomassa contrattualizzati dal singolo 

operatore della filiera; 

- alle caratteristiche dimensionali della biomassa; 

- alla regolarità delle consegne della biomassa; 

- all’assenza di contestazioni in merito alla fornitura; 

- al luogo di provenienza della biomassa. 

Il prodotto dovrà sempre fare riferimento alle tipologie previste 

dal DM 02/03/2010. 

Le parti contraenti potranno concordare la determinazione del 

prezzo in riferimento a materiale “pianta in piedi”, franco 

azienda agricola o a materiale reso franco fabbrica di 

trasformazione energetica. 

 
Articolo 10 

Riconoscimento delle cause di forza maggiore 

Le Parti individuano, per tutte le tipologie di prodotto oggetto 

del Contratto Quadro, in via esemplificativa e non esaustiva, le 

seguenti cause di forza maggiore che giustificano il mancato 

rispetto totale o parziale delle obbligazioni reciprocamente 

assunte dalle parti firmatarie di un contratto di fornitura: 

- eventi climatici quali grandine, gelo o alluvione; 

- calamità naturali, dichiarate tali dalle competenti Autorità, 

anche derivanti da agenti biotici, come, a titolo 

esemplificativo, attacchi parassitari tali da costringere le 

Autorità competenti a limitare l’utilizzo e la 

commercializzazione del prodotto/i; 

- eventi socio-politici (scioperi, tumulti ed insurrezioni). 

 
Articolo 11 

Sanzioni ed indennizzi 

In presenza di contratti di coltivazione e/o fornitura in 

applicazione del presente Contratto, a carico delle parti 

contraenti degli stessi si prevedono le seguenti indennità: 

a. per mancato rispetto dei termini di pagamento è prevista la 

corresponsione di un interesse pari al tasso di sconto 

ufficiale, per il periodo di mora; 

b. tutte le Parti concordano che il contratto è in ogni caso 

rispettato se non perviene una comunicazione scritta, da 

trasmettersi anche a mezzo fax, da una delle parti, per 

l’eventuale contestazione entro dieci giorni successivi da 

quello del termine di pagamento (violazione lettera a.). Le 

cause di forza maggiore devono essere comunicate alla 
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controparte, entro dieci giorni lavorativi dal loro 

verificarsi. 

 

Articolo 12 

Clausola sospensiva, modifiche e/o integrazioni 

Il presente Contratto Quadro si intende efficace per le Parti 

decorso il termine di notifica e riscontro del Mipaaf così come 

previsto all’Art. 15. La validità del presente Contratto Quadro si 

intende sospesa qualora il Mipaaf formuli osservazioni e/o 

richieste di integrazioni e/o richieste di modifica nei termini 

previsti dal successivo Art.15. 

Tutte le eventuali modifiche e/o integrazioni al presente 

Contratto, anche a seguito del recepimento di aggiornamenti del 

quadro di riferimento normativo, dovranno essere concordate e 

approvate per iscritto dalle Parti. 

 

Articolo 13 

Tutela dei dati personali 

Ai sensi e per effetti del Decreto legislativo n. 196/2003, tutte le 

Parti dichiarano di essere informate che i dati personali che le 

riguardano, reciprocamente comunicati in occasione delle 

procedure di perfezionamento del presente Contratto, sono 

suscettibili di trattamento da parte di ciascuna di esse.  

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto 

delle clausole contrattuali e degli obblighi di legge inerenti alla 

stipulazione e alla gestione del presente Contratto. 

Tutte le Parti garantiscono reciprocamente che i dati personali 

saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e con la tutela della 

riservatezza e dei diritti delle medesime. I dati stessi saranno 

conservati per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e 

successivamente trattati, comunque nel rispetto degli obblighi 

di conservazione documentale previsti dalle norme vigenti. 

I dati personali possono essere comunicati ai seguenti soggetti: 

- le società di informatica della cui collaborazione le parti 

si avvalgono; 

- gli istituti bancari incaricati dei pagamenti; 

- gli organi della Pubblica Amministrazione per 

l’espletamento dei loro compiti di istituto, in attuazione 

di disposizioni di legge; 

- le società che gestiscono servizi postali informatizzati o 

che forniscono alle parti altri servizi collaterali; 

- i consulenti legali, tributari e finanziari di tutte le Parti. 

Tutte le parti hanno la facoltà di esercitare i diritti di cui 

all’articolo 7 del Decreto legislativo n 196/2003. 
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Articolo 14 

Arbitrato 

Tutte le Parti convengono di risolvere qualsiasi controversia che 

dovesse insorgere tra loro in merito alla interpretazione, 

esecuzione e/o risoluzione del presente Contratto mediane 

arbitrato rituale che verrà affidato ad un collegio di tre arbitri. 

Ciascuna parte designerà un arbitro; l’attore nella richiesta di 

arbitrato e il convenuto nei modi e termini stabiliti dall’articolo 

810, 1° comma, codice procedura civile; il terzo arbitro sarà 

nominato consensualmente dai due arbitri di nomina delle parti 

e agirà in veste di Presidente del collegio arbitrale. 

Nel caso in cui il convenuto non provveda a designare il proprio 

arbitro entro 20 (venti) giorni dalla ricezione della richiesta di 

arbitrato contenente la nomina dell’arbitro dell’attore, o nel 

caso in cui i due arbitri nominati dalle parti non si accordino per 

la nomina del terzo arbitro, quest’ultimo, ovvero comunque 

l’arbitro non tempestivamente nominato o di cui sia necessaria 

la sostituzione, sarà nominato dal Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali in istanza di una delle parti. 

L’arbitrato si svolgerà a Roma. 

Il collegio arbitrale renderà il lodo entro 60 (sessanta) giorni 

dalla data in cui tutti gli arbitri avranno accettato il loro 

incarico. 

Qualsiasi controversia o vertenza che non possa essere affidata 

alla competenza arbitrale sarà sottoposta alla competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

 

Articolo 15 

Comunicazioni al Ministero per le politiche agricole 
alimentari e forestali 

Il presente Contratto quadro e il contratto-tipo sono depositati, a 

cura delle Parti, entro 10 (dieci) giorni dalla stipula, presso il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il quale, 

entro 30 (trenta) giorni dal deposito, può formulare osservazioni 

circa la rappresentatività delle Parti e la conformità degli 

accordi con la normativa comunitaria e nazionale. Decorso tale 

termine senza osservazioni, il presente Contratto Quadro ed il 

contratto-tipo si intendono efficaci. 

Per il monitoraggio delle attività relative all’attuazione del 

presente Contratto, il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali riceve dalle Parti, annualmente, le 

comunicazioni relative ai contratti di coltivazione e fornitura 

stipulati nell’ambito del presente Contratto Quadro (anche 

attraverso la presentazione delle istanze annuali di tracciabilità), 

con indicazioni dei primi trasformatori, dei produttori di energia 

e dei quantitativi di biomassa commercializzata verificando la 

rispondenza agli obiettivi del presente Contratto Quadro. 

All’esito del monitoraggio, tenuto conto degli andamenti del 

mercato nazionale e dello sviluppo del settore, le Parti possono 
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ridefinire, in aumento, di anno in anno, gli obiettivi in termini di 

ettari coltivati o biomassa commercializzata, nel rispetto delle 

finalità del presente Contratto. 

 

Letto, confermato e sottoscritto anche in riferimento alla 

dichiarazione della quantità di biomassa commercializzata. 

Per le imprese singole o associate della filiera di 

approvvigionamento agro-energetica 

Nominativo 
contraente 

Data della 
sottoscrizione 

Timbro Firma del Legale 
Rappresentante 

Aiello 

Domenico 

  Domenico 

Aiello 

Consorzio 

Legno Delle 

Due Sile 

S.r.l. 

  Antonio 

Domenico 

Derenzo 

 

Consorzio 

Legno 

Calabria 

S.r.l. 

  Antonio 

Domenico 

Derenzo 

 

Ditta 

Serravalle 

Teresa 

  Serravalle 

Teresa 

Energygreen 

s.a.s. di 

Castiglione 

Immacolata 

  Immacolata 

Castiglione 

Fabiano 

Legnami 

S.r.l. 

  Giovanni 

Fabiano 

Legno Sud di 

Giorgio 

Salvatore 

  Giorgio 

Salvatore 

Manini 

Legnami 

S.r.l.  

 

  Giuseppe 

Manini 

Piano Lago 

Legnami 

Soc. Cons. a 

r.l. 

  Fausto 

Costanzo  
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Nominativo 
contraente 

Data della 
sottoscrizione 

Timbro Firma del Legale 
Rappresentante 

Serravalle 

Legnami 

s.a.s. di 

Serravalle 

Carmine & 

C. 

  Carmine 

Serravalle 

Sistem Legno 

S.r.l. 

  Antonio 

Manini 

Società 

Agricola 

Boschiva 

Serravalle 

S.r.l. 

  Carmine 

Serravalle 

 

Per gli Operatori Elettrici della filiera 

Nominativo 

contraente 

Data della 

sottoscrizione 
Timbro Firma del Legale 

Rappresentante 

Biomasse 

Italia S.p.A. 

  Eugenio Vinci 

 

 

Mario Stucchi 

 

 

Biomasse 

Crotone 

S.p.A.  

 

 

 

 

 

  

 

  Eugenio Vinci 

 

 

Mario Stucchi 
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ALLEGATO 1 - CONTRATTO TIPO DI FORNITURA  

 

(ai sensi del Contratto Quadro notificato al MIPAAF il giorno 

11.04.2013 e sottoscritto fra Biomasse Italia S.p.A. e le imprese 

singole o associate della filiera di approvvigionamento agro-

energetica) 

 

TRA 

 Operatore Elettrico della Filiera (Acquirente) 

[·] 

 

E 

Impresa singola o associata della filiera di 

approvvigionamento agro-energetica (Venditore) 

 

Ragione sociale  

Sede Operativa  

Identificativo fiscale  

 

Premesse 

1) Le Parti hanno sottoscritto in data __________un contratto 

individuale/commerciale di biomassa (n. ___del ____ ); 

2) Il predetto contratto individuale, nel regolare il rapporto 

commerciale individuale, contiene gli elementi contrattuali 

essenziali in ossequio al Contratto Quadro ed al relativo 

Contratto Tipo; 

3) Le Parti sono consapevoli che il contratto 

individuale/commerciale contiene ulteriori pattuizioni  in 

riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a: 

specifiche e controllo di qualità della biomassa, modalità di 

pagamento e fatturazione, garanzie ed assicurazioni, 

riservatezza, rispetto della normativa antimafia, penali, ecc...; 

4) In nessun modo il contratto individuale/commerciale e/o 

ulteriori accordi di dettaglio, potranno essere in contrasto con 

quanto previsto nel presente Contratto Tipo; 

5) Il presente Contratto Tipo di Fornitura rappresenta, pertanto, 

ai sensi e per gli effetti del Contratto Quadro, nonché della 

normativa di riferimento, la pattuizione essenziale tra le Parti 

rimanendo le stesse, per tutto quanto non disciplinato dal 

presente Contratto Tipo, vincolate al contratto 

individuale/commerciale di fornitura di biomassa del ____ (n. 

____). 
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Oggetto 

Fornitura di biomassa derivante da prodotti agricoli, di 

allevamento e forestali così come definita dal DM 2 marzo 

2010. 

In particolare la fornitura dovrà riguardare biomassa per come 

individuata nella Tabella A del DM 2.3.2010, e pertanto 

riguardare (1) i prodotti derivanti dalla gestione del bosco 

(Tipologia II), (2) i residui di campo delle aziende agricole 

(Tipologia III), nonché (3) i residui delle attività di lavorazione 

dei prodotti agroalimentari e forestali (Tipologia IV) (cfr. 

Articolo 2 “Definizioni” del Contratto Quadro).  

 

Quantità 

Il Venditore si obbliga a rendere disponibile in favore 

dell’Acquirente una Quantità Minima Contrattuale di biomassa 

pari a XX.XXX t/anno comprensiva della tolleranza ±  XY%. 

Le parti potranno concordare dei quantitativi di fornitura 

opzionale. In tale ipotesi, il Venditore, su richiesta 

dell’Acquirente, si impegna a rendere disponibile ed a 

consegnare all'Acquirente, che avrà la facoltà di acquistarla o 

meno, una Quantità Opzionale Annua di biomassa, per ciascun 

anno di durata del contratto. 

 

Luogo e modalità di consegna 

Il Venditore consegnerà la biomassa all’Acquirente franco 

“Luogo di Consegna” come da indicazioni di volta in volta 

ricevute dall’Acquirente.  

 

Prezzo 

Le Parti concordano di determinare il prezzo di acquisto della 

Quantità Minima Contrattuale secondo due modalità 

alternative: 

 

1) 

Il Prezzo unitario è fissato in XX Euro/Ton. 

Il Prezzo unitario è stabilito per la biomassa avente un’umidità 

ricompresa nell’intervallo XX,00%-YY,00%. 

Le Parti convengono che il Prezzo unitario potrà essere 

aumentato o diminuito in funzione dell’umidità calcolata 

affinché si tenga conto dell’effettivo contenuto energetico del 

biocombustibile. 

Qualora vengano previste Quantità Opzionali Annue di 

Biomassa, il prezzo di ciascuna Quantità Opzionale Annua 

verrà definito per ciascun pacchetto opzionale e sarà 

determinato su accordo delle Parti.  
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Le Parti convengono che anche il Prezzo delle eventuali 

Quantità Opzionali sia aumentato o diminuito in funzione 

dell'effettiva umidità calcolata. 

 

ovvero 

 

2)  

Il Prezzo unitario è fissato in XX Euro/Gcal. 

Le Parti convengono che il Prezzo finale sarà determinato 

moltiplicando il quantitativo omogeneo conferito per il Potere 

Calorifico Inferiore della fornitura espresso in Gcal. 

 

Tanto nel caso sub 1) che nel caso sub 2), il Prezzo potrà essere 

parametrato, e pertanto modificato tanto al rialzo quanto al 

ribasso, in ossequio a quanto previsto all’art. 9 del Contratto 

Quadro. 

 

Durata 

Tipologia di 
impegno 

Opzione Scadenza 

Annuale   

Pluriennale   
*Selezionare l’opzione ed indicare la data di scadenza 

 

Espresse previsioni di applicazione previste all’art. 11 del 

Dlgs 102/05 

Il presente Contratto Tipo si applica anche nei confronti degli 

imprenditori agricoli e degli operatori della filiera non aderenti 

alle organizzazioni stipulanti, ai sensi dell’articolo 13 del Dlgs 

102/05. 

 

Specifiche obbligazioni tra le Parti 

Obbligo di tracciabilità della biomassa conferita 

• Le Parti Aderenti si impegnano ad aderire al sistema di 

tracciabilità previsto dal DM 2 marzo 2010. E’ fatto obbligo 

al venditore di consegnare ad acquirente tutta la 

documentazione richiesta dalla normativa vigente in materia 

di tracciabilità. 

• Le parti si impegnano a dare priorità a forme di 

approvvigionamento che ricadono comunque nel raggio di 

200 km dal luogo di trasformazione al fine di rispettare i 

valori di risparmio delle emissioni evitate di CO2 stimate 

nella norma UNI/TS 11435 “Criteri di sostenibilità delle 

filiere di produzione di energia elettrica, riscaldamento e 

raffreddamento da biocombustibili solidi e gassosi da 

biomassa”. 
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• Per approvvigionamenti oltre il limite dei 200 km, le Parti 

concordano di applicare anche alle biomasse solide, il valore 

minimo di risparmio delle emissioni evitate di CO2 previsto 

dalla Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia prodotta da fonti rinnovabili specifico per 

biocarburanti e bioliquidi. 

 

Relazione tra Contratto Tipo di fornitura ed eventuali 
ulteriori accordi individuali/commerciali tra le Parti 

• In nessun modo il contratto individuale/commerciale e/o 

ulteriori accordi di dettaglio, potranno essere in contrasto 

con quanto previsto nel presente Contratto Tipo. 

• Il presente Contratto Tipo di Fornitura rappresenta, pertanto, 

ai sensi e per gli effetti del Contratto Quadro, nonché della 

normativa di riferimento, la pattuizione essenziale tra le Parti 

rimanendo le stesse, per tutto quanto non disciplinato dal 

presente Contratto Tipo, vincolate al contratto 

individuale/commerciale di fornitura di biomassa del ____ 

(n. ____). 

• Eventuali contratti individuali e/o commerciali già 

sottoscritti dalle Parti o da sottoscrivere per il futuro 

dovranno contenere tutti i requisiti indicati nel Contratto 

Tipo ed evidenziare, in Allegato attraverso apposita matrice 

di corrispondenza, il rispetto di tali requisiti. 

 

 
Luogo e Data 

Per Acquirente Per Venditore 

  

 

” 
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3. CONTINUITA’ 

Il presente Accordo costituisce parte integrante e sostanziale, 

nella versione finale riportata al precedente punto 2), del 

Contratto Quadro sottoscritto tra le parti ai sensi del Decreto 

Legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e s.m.i., che, ai sensi della 

predetta normativa, è stato notificato al MIPAAF in data 

11.04.2013. 

 

In Strongoli, in data 01.08.2013, letto, confermato e sottoscritto 

dalle parti come seguono: 

 

Per le imprese singole o associate della filiera di 

approvvigionamento agro-energetica 

Nominativo 

contraente 
Timbro 

Firma del Legale 

Rappresentante 

Aiello 

Domenico 

 Domenico Aiello 

Consorzio 

Legno Delle 

Due Sile S.r.l. 

 Antonio Domenico 

Derenzo 

 

Consorzio 

Legno 

Calabria S.r.l. 

 Antonio Domenico 

Derenzo 

 

Ditta 

Serravalle 

Teresa 

 Serravalle Teresa 

Energygreen 

s.a.s. di 

Castiglione 

Immacolata 

 Immacolata 

Castiglione 

Fabiano 

Legnami S.r.l. 

 Giovanni Fabiano 

Legno Sud di 

Giorgio 

Salvatore 

 Giorgio Salvatore 
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Nominativo 
contraente 

Timbro 
Firma del Legale 
Rappresentante 

Manini 

Legnami S.r.l.  

 

 Giuseppe Manini 

Piano Lago 

Legnami Soc. 

Cons. a r.l. 

 Fausto Costanzo 

Serravalle 

Legnami s.a.s. 

di Serravalle 

Carmine & C. 

 Carmine Serravalle 

Sistem Legno 

S.r.l. 

 Antonio Manini 

Società 

Agricola 

Boschiva 

Serravalle 

S.r.l. 

 Carmine Serravalle 

 

Per gli Operatori Elettrici della filiera 

Nominativo 

contraente 
Timbro 

Firma del Legale 

Rappresentante 

Biomasse 

Italia S.p.A. 

 Eugenio Vinci 

 

 

Mario Stucchi 

 

Biomasse 

Crotone S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

  

 Eugenio Vinci 

 

 

Mario Stucchi 

 

 

 


